ISTITUTO DI ISTRUZIONE …………………………….
PERCORSO DIDATTICO SPECIFICO PER ALUNNI CON D.S.A. 
a. s. ………
Adattamento indicazioni operative A.I.D.
A cura della Referente D.S.A. di istituto 
Prof……………….
IN SEDE DI CONSIGLIO DI CLASSE DOVRÀ ESSERE COMPILATA UNA SCHEDA RELATIVA AGLI STRUMENTI COMPENSATIVI DISPENSATIVI E DOVRANNO ESSERE INDICATE QUALI METODOLOGIE DIDATTICHE, MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE VERRANNO ADOTTATI IN CORSO D’ANNO E DI ESAME FINALE. TUTTO CIÒ SARÀ FIRMATO ED ALLEGATO AL VERBALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE, CONSEGNATO IN COPIA A TUTTI I MEMBRI DEL C. DI C. E ALLA FAMIGLIA.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle
Istituzioni Scolastiche”

· Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

· Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

· Nota MPI 4674 del 10.05.07 “Disturbi di apprendimento – indicazioni operative”

· Indicazioni operative A.I.D. Comitato Scuola 2008 – scuola@dislessia.it
· Circ. MIUR n. 5744 del 28.05.2009

· DPR 122 del 19.08.2009 Art.10 Regolamento sulla valutazione

· LEGGE 170 del 08.10.2010

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
COGNOME E NOME …………………………………………….

SEDE……………………...................................

CLASSE ………………...........................................

ANNO SCOLASTICO ……………………………….

DIAGNOSI:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
(SELEZIONARE I PUNTI INTERESSATI)
CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE

- ACQUISITA                                  - DA RAFFORZARE                              - DA SVILUPPARE

GLI INSEGNANTI, RILEVATE LE PERSONALI DIFFICOLTÀ, ABILITÀ E  POTENZIALITÀ, SI IMPEGNANO A CALIBRARE IL PROPRIO INTERVENTO AL FINE DI CONTRIBUIRE ALLA RIDUZIONE DEGLI EFFETTI DEL DISTURBO SPECIFICO DIAGNOSTICATO SUL PERCORSO DI APPRENDIMENTO DELL’ALUNNO/A.
GLI INSEGNANTI QUINDI GUIDERANNO E SOSTERRANNO L’ALUNNO/A AFFINCHÉ IMPARI:

1. A CONOSCERE LE PROPRIE MODALITÀ DI APPRENDIMENTO, I PROCESSI E LE STRATEGIE MENTALI PIÙ ADEGUATI E FUNZIONALI PER LO SVOLGIMENTO DEI COMPITI RICHIESTI;
2. AD APPLICARE CONSAPEVOLMENTE COMPORTAMENTI E STRATEGIE OPERATIVE ADEGUATE AL PROPRIO STILE COGNITIVO;
3. A RICERCARE IN MODO VIA VIA  PIÙ AUTONOMO STRATEGIE PERSONALI PER COMPENSARE LE SPECIFICHE DIFFICOLTÀ;
4. AD ACCETTARE IN MODO SERENO E CONSAPEVOLE LE PROPRIE SPECIFICITÀ E A FAR EMERGERE SOPRATTUTTO GLI ASPETTI POSITIVI DELLE PROPRIE POTENZIALITÀ E DELLA CAPACITÀ DI RAGGIUNGERE COMUNQUE GLI OBIETTIVI PREFISSATI.

5. ALTRO…..
METODOLOGIE DIDATTICHE
TUTTI GLI INSEGNANTI OPERERANNO AFFINCHÉ L’ ALUNNO/A SIA MESSO/A IN CONDIZIONE DI SEGUIRE LA STESSA PROGRAMMAZIONE DI CLASSE ATTRAVERSO UN ATTEGGIAMENTO DI SENSIBILE ATTENZIONE ALLE SPECIFICHE DIFFICOLTÀ - PER STIMOLARE L’AUTOSTIMA ED EVITARE FRUSTRAZIONI - ATTRAVERSO L’ATTIVAZIONE DI PARTICOLARI ACCORGIMENTI:

1. CREARE UN CLIMA DI APPRENDIMENTO SERENO, NEL RICONOSCIMENTO E NEL RISPETTO DELLE SINGOLE DIVERSITÀ;
2. EVITARE RICHIESTE CHE PREVEDONO LA COPIATURA;

3. PREVEDERE MOMENTI DI AFFIANCAMENTO PER UN IMMEDIATO INTERVENTO DI SUPPORTO E ORGANIZZARE ATTIVITÀ IN COPPIA O A PICCOLO GRUPPO, NELL’OTTICA DI UNA DIDATTICA INCLUSIVA;
4. ADEGUARE ED EVENTUALMENTE DILATARE I TEMPI DATI A DISPOSIZIONE PER LE RICHIESTE CHE PREVEDONO LA PRODUZIONE SCRITTA
5. UTILIZZARE DIFFERENTI MODALITÀ COMUNICATIVE E ATTIVARE PIÙ CANALI SENSORIALI NEL MOMENTO DELLE SPIEGAZIONI
6. VERIFICARE LA COMPRENSIONE DELLE CONSEGNE ORALI E SCRITTI, DEI COMPITI E DELLE COMUNICAZIONI, PER NON COMPROMETTERE LA CORRETTA ESECUZIONE DEI COMPITI 
7. FORNIRE AGLI ALUNNI RIASSUNTI E SCHEMI DEGLI ARGOMENTI TRATTATI CURANDO CHE SIANO IN STAMPATO MAIUSCOLO E, SE POSSIBILE, IN FORMATO DIGITALE.

8. USARE I CARATTERI IN STAMPATO MAIUSCOLO DURANTE LE SPIEGAZIONI ALLA LAVAGNA.
9. INCENTIVARE LA VIDEOSCRITTURA, SOPRATTUTTO PER LA PRODUZIONE TESTUALE
10. AVER CURA CHE LE RICHIESTE OPERATIVE, IN TERMINI QUANTITATIVI, SIANO ADEGUATE AI TEMPI E ALLE PERSONALI SPECIFICITÀ, ANCHE NEL MOMENTO DELL’ASSEGNAZIONE DI COMPITI A CASA;
11. INCREMENTARE LA CONOSCENZA E L’UTILIZZO DI TUTTI QUEI MEDIATORI DIDATTICI CHE POSSANO METTERLO/A IN UNA SERENA CONDIZIONE DI APPRENDERE  (SOFTWARE, IMMAGINI, SCHEMI, MAPPE,…)
12. ALTRO………….

STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE
 (SELEZIONARE GLI STRUMENTI INDIVIDUATI COME POSSIBILI FACILITATORI)

STRUMENTI COMPENSATIVI:
· TABELLE DELLA MEMORIA: MATEMATICA: - TAVOLA PITAGORICA – FORMULE O LINGUAGGI SPECIFICI ECC..
· LINGUA ITALIANA: SCHEDE FORME VERBALI, ANALISI GRAMMATICALE, LOGICA, DEL PERIODO, AIUTI TEMPORALI ECC..
· MATERIE TECNICHE: FORMULE E/O PROCEDURE SPECIFICHE
· LINGUA STRANIERA: PRIVILEGIARE LA COMUNICAZIONE ORALE CON VALORIZZAZIONE DI EVENTUALI ESPERIENZE PREGRESSE ED UTILIZZO DI SCHEMI SINTETICI DI STUDIO (MAPPE, TABELLE, PAROLE CHIAVE EC..)
· CASSETTE REGISTRATE “IL LIBRO PARLATO”
· USO DEL REGISTRATORE IN ALTERNATIVA AL COMPITO IN CLASSE SCRITTO.
· FACILITATORI PER LA COMUNICAZIONE DEI PROPRI PENSIERI
· CALCOLATRICE
· COMPUTER CON CORRETTORE AUTOMATICO, VARI PROGRAMMI E INTERNET
· USO DI MATERIALI DIFFERENTI PER APPUNTARE O PER FISSARE GRAFICAMENTE INFORMAZIONI SPECIFICHE
· USO SISTEMATICO DI MAPPE STRUTTURATE (O MAPPE MENTALI) PER ORIENTARE IL RAGAZZO NEL RICONOSCIMENTO E NELLA RIELABORAZIONE DEGLI ARGOMENTI
· ELABORATI, MATERIALI VARI, CONOSCENZE, DOCUMENTI O FOTOGRAFIE PREPARATI IN AMBITO DOMESTICO
· VERIFICA COMPILAZIONE DIARIO SCOLASTICO
· SINTESI, SCHEMI ELABORATI DAI DOCENTI
· FOTOCOPIE DEGLI APPUNTI DELLE LEZIONI
· …………………………………………………………….
· …………………………………………………………….
· …………………………………………………………….
MISURE DISPENSATIVE:

· LETTURA AD ALTA VOCE
· DETTATURA E COPIATURA DALLA LAVAGNA
· SCRITTURA CORSIVO E STAMPATO MINUSCOLO
· STUDIO MNEMONICO DI TABELLE, FORME VERBALI, GRAMMATICALI, TABELLINE ECC…
· COMPITI DOMESTICI SUPERIORI AL MINIMO NECESSARIO
· INTERROGAZIONI PROGRAMMATE NON PIÙ DI UNA AL GIORNO E DUE ALLA SETTIMANA 
· QUANDO POSSIBILE DISPENSA DAL LINGUAGGIO SCRITTO, PREDILIGERE IL LINGUAGGIO VERBALE E ICONICO 
· PER LE LINGUE STRANIERE, QUANDO POSSIBILE, DISPENSA DAL LINGUAGGIO SCRITTO, PREDOMINANZA SIA NELLA COMUNICAZIONE SIA NELLE VERIFICHE E VALUTAZIONI DEL LINGUAGGIO ORALE 

· TRASCRIZIONE DEI COMPITI E DEGLI APPUNTI (AIUTI ESTERNI DAI COMPAGNI O DAGLI INSEGNANTI)

·  …………………………………………………………..

…….……………………………………………………..

· CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
1. QUANDO È POSSIBILE SCEGLIERE, LA TIPOLOGIA DI VERIFICA DA ADOTTARE È QUELLA ORALE. 

2. L’USO DI MEDIATORI DIDATTICI DURANTE LE INTERROGAZIONI (SCHEMI, IMMAGINI…).
3. PER LE DISCIPLINE IN CUI È OBBLIGATORIO EFFETTUARE PROVE SCRITTE, BISOGNA TENERE CONTO DEI CONTENUTI E NON DELLA FORMA (NON CORREGGERE TUTTI GLI ERRORI). SI DEVE CONSENTIRE DI UTILIZZARE IL COMPUTER CON L’AUSILIO DEL CORRETTORE ORTOGRAFICO E, QUANDO NECESSARIO, ANCHE LA SINTESI VOCALE.

4. COMPENSAZIONE CON PROVE ORALI DI COMPITI SCRITTI NON RITENUTI ADEGUATI.
5. SIA LE VERIFICHE ORALI CHE QUELLE SCRITTE DEVONO ESSERE PROGRAMMATE. PER IL LORO SVOLGIMENTO DEVONO ESSERE PREVISTI TEMPI PIÙ LUNGHI E/O RIDUZIONE DEL NUMERO DEI QUESITI DI OGNI SINGOLA PROVA.
6. CHIARIMENTI SULLE CONSEGNE ED EVENTUALE LETTURA DEL TESTO DI VERIFICA DA PARTE DELL’INSEGNANTE O DI UN COMPAGNO.

7. L’EVENTUALE RILETTURA, DA PARTE DELL’INSEGNANTE O DI UN COMPAGNO,  DEL TESTO SCRITTO DALL’ALUNNO PER FACILITARE L’AUTOCORREZIONE;
8. LE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DOVRANNO ESSERE OPPORTUNAMENTE ADEGUATE (ES. NEL COMPITO SCRITTO DI ITALIANO ELIMINARE LA VOCE “CORRETTEZZA ORTOGRAFICA”).

9. CONSENTIRE L’USO DELLA CALCOLATRICE E DEGLI ALTRI AUSILI, FORNIRE TAVOLE COMPENSATIVE (ES. VERBI IRREGOLARI PER LA LINGUA INGLESE, I PRODOTTI NOTEVOLI PER MATEMATICA, ECC.) E CONSENTIRE L’USO DI ENTRAMBI ANCHE DURANTE LE PROVE DI VERIFICA IN CLASSE.
10. CONSENTIRE DI REALIZZARE (O FORNIRE) REGISTRAZIONI DEI NUCLEI FONDAMENTALI DELLE VARIE DISCIPLINE DURANTE LE ATTIVITÀ SCOLASTICHE IN CLASSE.

11. ALTRO…………………………

PATTO CON LA FAMIGLIA           
 SI CONCORDANO:
1. LE MODALITÀ DI ASSEGN. DEI COMPITI A CASA (QUANTITÀ, QUALITÀ RICHIESTA..)

2. GLI STRUMENTI COMPENSATIVI DA UTILIZZARE A SCUOLA E A CASA;
3. LE DISPENSE;
4. LE INTERROGAZIONI (MODALITÀ, CONTENUTI, RICHIESTE PIÙ IMPORTANTI…)
5. ALTRO …………………………………………………………………………
DATA ……………………………
GLI INSEGNANTI DEL .C.DI C.

                                                                                                                                        





……………………………………..
……………………………………



……………………………………..
…………………………………..



……………………………………..
…………………………………..



……………………………………..
…………………………………..



……………………………………..
…………………………………..

……………………………………..
…………………………………..

……………………………………..       …………………………………...

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

…………………………………..

IL TECNICO E/O IL TUTOR
………………………………………………………………………………….

I GENITORI

………………………………………          ……………………………………..
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